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LA DODICESIMA NOTTELA DODICESIMA NOTTE
SI AVVICINA SI AVVICINA 

Care bambine e cari bambini…
… tutti ai posti di vedetta, presto! 

Tra poco scenderà una notte speciale, piena d’in-
canti e prodigi, in cui:
★ gli animali parleranno tra loro e noi potremo 

capire cosa dicono;
★ una vecchia scopa sarà capace di alzarsi in volo 

come un uccellino;
★ un’anziana e bonaria nonnetta farà il giro del 

mondo in sella alla suddetta scopa e, incredibile 
a dirsi, si calerà nel camino di ogni casa!

Ma perché mai questa atletica nonnetta dovrebbe 
scomodarsi tanto? Eehhh, lo scoprirete tra poco! 
E sarà una sorpresa bellissima se sarete stati ub-
bidienti e buoni. Un po’ meno piacevole se invece 
avrete fatto, diciamo, i pestiferi pestiferoni.
Siete dunque pronti per questa nuova, stellata, lu-
nare e magica notte? 
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Ah, giusto per capirci, l’espressione “posto di ve-
detta” significa: 
Avete lasciato in cucina un po’ d’acqua e un panino?
Siete sotto le coperte, belli addormentati?
NON vi state aggirando per casa, fischiettando 
firulì firulà, ma con gli occhi a mo’ di binocolo da 
avvistamento?
Guardate che le prime due risposte devono essere 
“sì”, l’ultima “no”. Altrimenti… niente sorpresa!

E LA SORPRESA È… LA CALZA!E LA SORPRESA È… LA CALZA!

… una calza?!? 
Non mi credete? Voi procuratevene una e fidatevi 
di me. Va bene anche un calzino, un calzettone, 
un calzerotto, una mezza calzetta qualsiasi (senza 
buchi, se possibile). 
Fissatela con una molletta da bucato alla cappa 
della cucina. O alla mensola del camino, se siete 
così fortunati da averne una. 
Badate che va appesa prima di andare a letto, non 
usata come scusa per gironzolare fino alle ore piccole!
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E la Befana in persona (perché è di lei che parliamo) 
verrà a riempirla di regali! Sempre che non abbia 
niente da ridire sulle vostre monellerie.
Ma… che succede se il camino non c’è, la cappa 
nemmeno e manca pure la calza? Niente paura! 
Basterà una scarpa, una pantofola, uno stivaletto. 
Piazzateli ai piedi del letto, sul davanzale di una 
finestra, sullo zerbino davanti alla porta di casa, 
sul pianerottolo, sul balcone o dove preferite.
Non esagerate, però: non mettete fuori gli stiva-
loni n° 46 con cui il nonno va a pesca di trote, 
sperando in un bottino più ricco. La Befana può 
riempire anche una babbuccia 
da neonato. Ma se pensa che 
bariate… potrebbe lasciarvi a 
bocca asciutta! 
Inoltre, non preoccupatevi se 
non c’è il comignolo sul tetto. 
Con il suo magico dito indice, 
lei aprirà qualunque porta!




